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Grafico 1.3 Andamento immatricolati sedi in provincia di Cuneo
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Le immatricolazioni di studenti cuneesi nella sede centrale dell"Università di Torino hanno invece 
registrato un andamento molto instabile, in cui si alternano alti e bassi, che hanno però comportato 
riduzioni minime e delineano un quadro complessivamente costante (+0,6% la  variazione nel 
periodo 2001/02-2006/07). Solo nell"ultimo anno si registra un calo, ma anche in questo caso si 
ricorda che i dati sono parziali (vedi nota 1).

Grafico 1.4 Andamento immatricolati sede di Torino
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1.2.2   Distribuzione per genere  

Per  quanto  riguarda  la  distribuzione  degli  immatricolati  per  genere  emerge  una  costante 
prevalenza di  studentesse che si  iscrivono nelle  sedi  universitarie presenti  nella  provincia di 
residenza, presenza che si mantiene pressoché costante e, ad eccezione del primo e del quarto 
anno, oscilla tra il 65% ed il 70% sul totale.

Grafico 1.5 Distribuzione per genere sedi provincia di Cuneo
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Se  osserviamo poi  la  distribuzione per  genere  degli  immatricolati  nei  diversi  corsi  di  laurea 
possiamo individuare un gruppo di corsi nettamente a prevalenza femminile (con quote pari o 
superiori  all"80%),  generalmente in  ambito socio-sanitario: Educazione professionale, Servizio 
sociale, Scienze dell"Educazione -dove la quota femminile si è leggermente ridotta negli anni- ed 
infine Tecniche Erboristiche, dove al contrario la presenza femminile è aumentata costantemente, 
fino ad arrivare a quote comprese fra il 90 ed il 100% negli ultimi anni.
Si può individuare un altro gruppo di corsi che presentano una prevalenza femminile, ma con un 
minor divario fra i  due gruppi (generalmente una ripartizione del  tipo 60-40%), composto da: 
Economia, Giurisprudenza, Scienze dell"Amministrazione e Consulenza del lavoro. Infine, esiste 
un piccolo gruppo che fin dall"inizio si è distinto per una leggera superiorità di immatricolati di 
genere maschile, ed è costituito da entrambi i corsi di laurea di Agraria, il corso in Tecniche di 
radiologia medica di Medicina-Classi Sanitarie ed il corso di laurea in Scienze Politiche.
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registrato un andamento molto instabile, in cui si alternano alti e bassi, che hanno però comportato 
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Tab. 1.2 Distribuzione per genere e corso di laurea - sedi provincia di Cuneo-

37,8% 41,7% 40,0% 35,5% 39,4% 52,6% 45,0% 40,6%

62,2% 58,3% 60,0% 64,5% 60,6% 47,4% 55,0% 59,4%

25,0% 21,4% 5,0% 31,3% 21,4% 36,4% 25,0% 23,8%

75,0% 78,6% 95,0% 68,8% 78,6% 63,6% 75,0% 76,2%

46,0% 61,7% 55,1% 62,8% 56,8%

54,0% 38,3% 44,9% 37,2% 43,2%

77,8% 90,0% 95,0% 92,3% 85,7% 100,0% 90,9% 89,7%

22,2% 10,0% 5,0% 7,7% 14,3% ,0% 9,1% 10,3%
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Le donne prevalgono anche fra gli studenti cuneesi immatricolati a Torino, ma con un rapporto più 
equilibrato: in media qui si verifica una distribuzione con il 60% di donne contro il 40% di uomini.

Grafico 1.6 Distribuzione per genere a Torino
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Anche qui la distribuzione per genere nelle diverse Facoltà corrisponde in linea di massima a 
quella della sede di Cuneo: Facoltà come Medicina-Classi Sanitarie, Educazione Professionale, 
Scienze della Formazione si riconfermano a maggioranza femminile, ma con percentuali minori, 
intorno al 70%. 
Un"elevata quota di  donne si  trova poi  anche nelle Facoltà di  Lingue e  Letterature straniere, 
Psicologia e Biotecnologie (dove la quota è diminuita progressivamente negli anni, pur rimanendo 
maggioritaria).  Sorprende il  dato  di  Agraria  dove,  dopo  anni  di  una  prevalenza costante  di 
immatricolati maschi, si registra una rapida ascesa al 53% di immatricolazioni da parte delle donne 
nell"ultimo AA. 

Tab. 1.3 Distribuzione per genere e Facoltà –Torino-
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1.2.3  Distribuzione per Facoltà e Corso di Laurea

Nel grafico 1.7 è illustrato l"andamento delle immatricolazioni alle Facoltà presenti in provincia di 
Cuneo:  si  può  osservare  come  la  situazione  fosse  molto  eterogenea  all"inizio  del  periodo, 
caratterizzata da grandi disparità fra le Facoltà, e si sia gradualmente spostata verso un assetto 
più equilibrato, con una più equa distribuzione degli immatricolati fra tutte le Facoltà. 
In generale per molte Facoltà si è verificato un calo delle immatricolazioni rispetto al primo anno di 
attivazione, che per alcune è stato più sensibile, come per Scienze Politiche che perde il 42% di 
immatricolati (ma mantiene nell"ultimo AA la quota maggiore in valore assoluto, pari a 134 unità), 
ed Agraria che perde il 41%. Fra le Facoltà con un saldo positivo spiccano Economia (+27%) e 
Giurisprudenza (+26%), seguite da Educazione Professionale (+16%) e Medicina-Cl.San. (+13%).

Grafico 1.7 Andamento immatricolazioni per Facoltà - sedi provincia di Cuneo-
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Grafico 1.10 Andamento immatricolazioni per CdL -Torino
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Tab. 1.5 Andamento immatricolazioni nei corsi di laurea presenti anche in provincia di Cuneo – sede di
 Torino-

 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 Totale
#5 

(unità)
#

(%)

INFERMIERISTICA n.a. 16 14 13 10 18 8 79 2 13%

TECN. LAB. BIOMEDICO n.a. 1 4 3 4 6 6 24 2 50%

TECN. RADIOLOGIA MEDICA n.a. 0 1 2 6 3 6 18 2 200%

Totale MEDICINA-Cl Sanitarie n.a. 17 19 18 20 27 20 121 10 59%

SCIENZE GIURIDICHE 50 51 47 29 36 12 9 234 -38 -76%
SC.AMM. E CONSUL. LAV. 11 7 4 5 6 8 6 47 -3 -27%
SC. POLITICHE 10 10 22 11 10 12 12 87 2 20%

SERVIZIO SOCIALE 4 10 13 14 7 15 7 70 11 275%

Totale SC. POLITICHE 25 27 39 30 23 35 25 204 10 40%

EDUCAZIONE PROFESSION. n.a. 6 20 17 18 13 6 80 -7 -35%

SC. EDUCAZIONE 137 15 17 9 7 10 11 206 -5 -29%

Totale 212 116 142 103 104 97 71 845 -115 -54%

5
 Variazione numero di immatricolati fra AA 2006/07 e primo AA di attivazione del corso.
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come lavoratori-studenti, ossia persone che svolgono un"attività lavorativa in maniera prevalente e 
contemporaneamente si sono iscritte all"Università.

A livello aggregato i dati degli studenti in provincia di Cuneo ci presentano la seguente situazione: 
il  71% circa si è iscritto all"Università nello stesso anno o entro 2 anni dalla conclusione della 
scuola media superiore, mentre il restante 29% si è iscritto per la prima volta all"Università  più 
avanti negli anni, con una ripartizione quasi eguale fra le classi centrali “6-10 anni” e “11-20 anni”, 
ed una percentuale minore (4%) di immatricolati dopo 20 o più anni.
Il  bacino degli  studenti residenti in  provincia di  Cuneo iscritti  nelle sedi  della loro provincia si 
caratterizza quindi dalla presenza rilevante di persone adulte o comunque non neo-diplomate, che 
rappresentano circa un terzo sulla popolazione totale. 

Grafico 1.11 Anni trascorsi dal diploma al momento dell"immatricolazione, in classi (sedi provincia Cuneo)
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Tab. 1.9 Anni trascorsi dal diploma (sedi provincia Cuneo) 
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La distribuzione delle diverse classi di età si è mantenuta piuttosto costante nell"arco dei sette AA 
presi in considerazione, con un lento ma progressivo aumento degli immatricolati neo-diplomati, a 
cui corrisponde un"altrettanto graduale riduzione delle due fasce estreme (da 11 a 20 anni e oltre i 
20 anni). Si è passati, infatti, dal 68% di immatricolati neodiplomati o a 1-2 anni dal diploma del 
2001-02, all"80% del 2007/08, e le due fasce estreme si sono dimezzate, passando dal 14% al 7%. 

La composizione delle fasce di età presenta però delle interessanti variazioni a seconda delle 
diverse  Facoltà  (grafico  1.12).  Abbiamo  un  gruppo  di  Facoltà  caratterizzate  da  una  netta 
prevalenza di immatricolati freschi di diploma -quindi con un"età bassa al momento dell"iscrizione- 
come Agraria, Economia, Giurisprudenza e l"Interfacoltà in Educazione Professionale, dove le 
fasce più esterne (oltre gli 11 anni) hanno valori irrilevanti. All"opposto compaiono Facoltà come 
Scienze della Formazione e Scienze Politiche, che hanno un"età al momento dell"iscrizione più 
elevata, con valori relativi agli immatricolati freschi di diploma (da 0 a 2 anni dal conseguimento) 
rispettivamente del 50% e 58% e valori del 20% e 22% nel gruppo “oltre 11 anni” .
In posizione intermedia si collocano invece Medicina, con il 76% di immatricolati a 0 o 2 anni dal 
diploma e una presenza ben ripartita fra le restanti classi (ad eccezione dell"ultima), e  Farmacia, 
con il 70% di immatricolati freschi di diploma e una presenza rilevante nelle ultime due classi, dove 
gli immatricolati ad oltre 11 anni dal diploma rappresentano il 16%.
 
Grafico 1.12 Anni trascorsi dal diploma per Facoltà
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E"  anche  interessante valutare  se  la  composizione degli  immatricolati  per  anni  trascorsi  dal 
diploma è cambiata nell"arco dei sette anni accademici considerati, per cui nel grafico seguente 
abbiamo confrontato il 2002/03 (primo anno in cui erano presenti quasi tutte le Facoltà oggi attive) 
ed il 2007/08.

Grafico 1.13 e 1.14 Anni trascorsi dal diploma, in classi, valori % 
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E"  anche  interessante valutare  se  la  composizione degli  immatricolati  per  anni  trascorsi  dal 
diploma è cambiata nell"arco dei sette anni accademici considerati, per cui nel grafico seguente 
abbiamo confrontato il 2002/03 (primo anno in cui erano presenti quasi tutte le Facoltà oggi attive) 
ed il 2007/08.
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A.A. 2007/08
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Tra le Facoltà che hanno registrato i maggiori cambiamenti troviamo Farmacia e Agraria, che negli 
anni riducono di molto l"età dei propri immatricolati grazie ad una crescita notevole della fascia dei 
neo-diplomati, che a Farmacia passano dal 55% all"82%, e ad Agraria passano dal 63% all"86%. 
Anche  il  corso  di  Educazione  Professionale  ha  progressivamente  abbassato  l"età  media, 
aumentando la quota di immatricolati delle prime tre fasce, ed eliminando totalmente le fasce più 
esterne(oltre 11 anni dal diploma) nell"ultimo AA. 
Medicina ha invece mantenuto una distribuzione sostanzialmente molto vicina a quella originaria. 
Scienze Politiche ha leggermente aumentato la propria quota di immatricolati entro i 2 anni dalla 
scuola superiore (dal 62% al 68%) e ridotto proporzionalmente gli immatricolati delle altre fasce, 
mentre Scienze della Formazione ha registrato un andamento in controtendenza, che ha visto 
diminuire la quota di immatricolati freschi di diploma (dal 64% al 55%) e aumentare la classe più 
eterna.

Confrontando questi dati con quelli degli studenti cuneesi immatricolati a Torino, vediamo che la 
distribuzione della  variabile  “anni  trascorsi  dal  diploma al  momento  dell"immatricolazione”, ci 
conferma il quadro di una popolazione studentesca cuneese più giovane, dove l"86% circa degli 
studenti si iscrive subito dopo il diploma, o al massimo dopo 1 o 2 anni. Le classi dei lavoratori-
studenti sono qui rappresentate in misura molto minore, ed in particolare si riducono notevolmente 
le classi più esterne (oltre 11 anni) che insieme si avvicinano al 4%, mentre in provincia di Cuneo 
pesano per il 13%.

Grafico 1.15 Anni trascorsi dal diploma al momento dell"immatricolazione, in classi. (Torino, stessi CdL)
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Anche qui nel corso del tempo la composizione ha seguito una tendenza generale all"aumento 
della fascia degli immatricolati subito dopo il diploma, che dal 65% del 2001/02 arriva nel 2007/08 
all"81%, accompagnata da una generale compressione delle altre classi. 
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A.A. 2007/08
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Tra le Facoltà che hanno registrato i maggiori cambiamenti troviamo Farmacia e Agraria, che negli 
anni riducono di molto l"età dei propri immatricolati grazie ad una crescita notevole della fascia dei 
neo-diplomati, che a Farmacia passano dal 55% all"82%, e ad Agraria passano dal 63% all"86%. 
Anche  il  corso  di  Educazione  Professionale  ha  progressivamente  abbassato  l"età  media, 
aumentando la quota di immatricolati delle prime tre fasce, ed eliminando totalmente le fasce più 
esterne(oltre 11 anni dal diploma) nell"ultimo AA. 
Medicina ha invece mantenuto una distribuzione sostanzialmente molto vicina a quella originaria. 
Scienze Politiche ha leggermente aumentato la propria quota di immatricolati entro i 2 anni dalla 
scuola superiore (dal 62% al 68%) e ridotto proporzionalmente gli immatricolati delle altre fasce, 
mentre Scienze della Formazione ha registrato un andamento in controtendenza, che ha visto 
diminuire la quota di immatricolati freschi di diploma (dal 64% al 55%) e aumentare la classe più 
eterna.

Confrontando questi dati con quelli degli studenti cuneesi immatricolati a Torino, vediamo che la 
distribuzione della  variabile  “anni  trascorsi  dal  diploma al  momento  dell"immatricolazione”, ci 
conferma il quadro di una popolazione studentesca cuneese più giovane, dove l"86% circa degli 
studenti si iscrive subito dopo il diploma, o al massimo dopo 1 o 2 anni. Le classi dei lavoratori-
studenti sono qui rappresentate in misura molto minore, ed in particolare si riducono notevolmente 
le classi più esterne (oltre 11 anni) che insieme si avvicinano al 4%, mentre in provincia di Cuneo 
pesano per il 13%.

Grafico 1.15 Anni trascorsi dal diploma al momento dell"immatricolazione, in classi. (Torino, stessi CdL)
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Anche qui nel corso del tempo la composizione ha seguito una tendenza generale all"aumento 
della fascia degli immatricolati subito dopo il diploma, che dal 65% del 2001/02 arriva nel 2007/08 
all"81%, accompagnata da una generale compressione delle altre classi. 
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1.2.7   Impegno Full/Part Time  

Con la riforma del sistema universitario messa in atto dal D.M. 509/99 è stata introdotta, fra le altre 
novità, l"opportunità di scegliere se iscriversi all"università a Tempo Pieno o a Tempo Parziale, 
ossia, in quest"ultimo caso, con la possibilità di conseguire nell"AA in corso un numero massimo di 
crediti (CFU) pari a 36, rispetto agli 80 del Tempo Pieno, in cambio del pagamento di un importo 
ridotto delle tasse universitarie.
Nella nostra popolazione di studenti residenti ed immatricolati in provincia di Cuneo, possiamo 
vedere che nel complesso il Part Time ha avuto una diffusione molto contenuta: è stato scelto in 
media da quasi il  9% della nostra popolazione, con una frequenza maggiore nei primi due AA 
(17%  nel  2001/02  e  10%  nel  2002/03)  che  è  andata  calando  progressivamente negli  anni 
successivi, fino allo 0% del 2007/08. 

Tab. 1.12 Immatricolati Full Time e Part Time –sedi in provincia di Cuneo-
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Tuttavia si rivelano delle significative differenze se scendiamo ad analizzare il dato a livello di 
Facoltà, come possiamo vedere dalla tabella e grafico seguenti:  

Grafico 1.20 Immatricolati Full Time e Part Time per Facoltà –sedi in provincia di Cuneo-
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Generalmente la scelta del Part Time viene effettuata da studenti che già lavorano stabilmente, 
consapevoli di non potersi dedicare a tempo pieno allo studio. Non stupisce quindi, che l"incidenza 
maggiore di immatricolazioni Part Time si riscontri fra gli iscritti alla Facoltà di Scienze Politiche 
(17,5%), dove la quota di lavoratori è piuttosto elevata8. Seguono Scienze della Formazione, con il 
12,5%, ed a grande distanza Giurisprudenza, con il 7%, mentre per le altre Facoltà l"incidenza è 
molto limitata.

8 Non abbiamo a disposizione un dato diretto che ci permetta di individuare i  lavoratori-studenti ma, come visto nel 
paragrafo precedente, possiamo intuirlo dalle variabili “anni dal diploma” e “impegno”.
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registra invece un"impennata degli  abbandoni nella Facoltà di  Farmacia (20%) ed  un rialzo  a 
Scienze Politiche (18,7%), mentre comincia la fase discendente di Giurisprudenza. Nello stesso AA 
compaiono le altre Facoltà, che mantengono negli anni seguenti un andamento costante entro 
percentuali di abbandono che si possono definire fisiologiche. Agraria e Scienze della Formazione 
invece, registrano un andamento molto discontinuo, con valori piuttosto alti di abbandono negli anni 
2004/05 e 2005/06, posizionandosi infine su valori medi. 
Per Medicina ed Economia (che presentano valori molto bassi) possiamo ipotizzare che l"obbligo di 
frequenza abbia svolto un ruolo importante nel mantenere basse le quote di abbandoni, costituendo 
un disincentivo all"iscrizione per chi non era sicuro della propria scelta. 
E"  interessante osservare come  negli  ultimi  anni  ci  sia  comunque una  tendenza generale  a 
convergere verso valori di abbandono piuttosto contenuti per tutte le Facoltà.  

Grafico 32.1 Andamento abbandoni per Facoltà (categorie: interruzione studi e rinunciato)
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Fra gli studenti cuneesi della sede di Torino il fenomeno dell"abbandono degli studi assume una 
dimensione maggiore:  in  generale,  considerando gli  immatricolati cuneesi  a  tutte  le  Facoltà 
presenti nella sede di Torino, il tasso è in media superiore di 3-4 punti percentuali, ma il fenomeno 
appare circoscritto ai primi tre anni accademici, poiché infatti a partire dal 2005-06 la quota di 
abbandoni si uniforma ai livelli registrati nelle sedi di Cuneo. 
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Grafico 32.2 Abbandoni per genere (% sul totale degli immatricolati M e F per AA di immatricolazione)
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E" interessante verificare inoltre, se il fenomeno presenta un comportamento particolare in funzione 
dell"età al momento dell"iscrizione, e se all"interno di queste classi ci siano anche differenze secondo il 
genere. 
Il grafico 32.3 evidenzia che fra gli studenti immatricolatisi da 3 a 10 anni dal diploma la percentuale di 
abbandoni si attesta su valori piuttosto consistenti, intorno al 13%, mentre diminuisce notevolmente 
nelle classi più elevate di età (5% circa). Di poco superiore, ma su valori che si possono considerare 
fisiologici, la quota degli abbandoni fra gli immatricolati subito dopo il diploma, pari al 7%. 
 
Grafico 32.3 
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Se poi inseriamo la variabile “genere”, scopriamo però comportamenti molto diversi nei due gruppi: 
la quota maggiore di abbandoni fra gli studenti maschi si sposta verso le fasce di età più basse 
(immatricolati a 1-2 anni o 3-5 anni dal diploma), ma scende rapidamente nelle classi più esterne, 
attestandosi su valori  molto bassi.  Le  donne invece, seguono un andamento più  progressivo, 
tendente all"aumento fino alla classe 6-10 anni dal diploma, dopo la quale la percentuale si dimezza 
ma si attesta su un valore doppio rispetto a quello degli uomini (6%) nell"ultima classe. 
Questa diversa distribuzione può farci pensare che i fattori di ostacolo siano diversi fra uomini e 
donne: per gli uomini le difficoltà sembrano essere maggiori in corrispondenza dei primi anni di 
lavoro, ma si riducono poi rapidamente negli anni successivi, il che potrebbe far pensare che una 
volta stabilizzata la posizione lavorativa sia per loro più facile completare il percorso di studi. Per le 
donne invece, le difficoltà si spostano più in là nel tempo (indicativamente dai 25 ai 30 anni) e 
tendono a permanere su valori doppi rispetto agli uomini. Questo ci porta ad ipotizzare che il fattore 
critico per le donne possa essere rappresentato dall"impegno richiesto dalla cura dei figli e della 
gestione domestica. 

Grafico 32.4
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Grafico 32.2 Abbandoni per genere (% sul totale degli immatricolati M e F per AA di immatricolazione)
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% di abbandoni per genere e anni trascorsi dal diploma
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Anche fra gli immatricolati cuneesi iscritti a Torino negli stessi corsi di laurea, in generale vediamo 
prevalere gli  abbandoni fra gli  studenti maschi, con il  13% circa sul  totale degli immatricolati, 
mentre le donne rimangono su una quota media del 12%. Scomponendo per anno accademico 
vediamo che si  ha una prevalenza costante di  uomini, nonostante anche qui  le  differenze si 
riducano notevolmente e si ha un"inversione a partire dal 2004/05.

Grafico 32.5 Abbandoni per genere –Torino, stessi CdL-
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Anche in questo caso la quota maggiore di abbandoni si ritrova fra gli immatricolati delle classi 
corrispondenti ad età più elevate, con un andamento però piuttosto instabile, che vede la punta 
massima nella classe da 3 a 5 anni dal diploma (17%), ma persiste su valori piuttosto elevati sia 
nei neodiplomati sia in quelle comprese fra 6 e 20 anni dai diploma (circa 12%). La quota scende 
poi drasticamente nella classe più esterna, con un valore superiore di un solo punto percentuale 
rispetto alle sedi in provincia di Cuneo. 
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Grafico 32.6 Tasso di abbandono per anni trascorsi dal diploma - Torino, stessi CdL-
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La  divisione  per  genere  ci  mostra  un  andamento  più  stabile  tra  gli  uomini,  che  aumenta 
progressivamente con  l"aumento  dell"età  di  immatricolazione fino  ai  10  anni,  per  poi  calare 
bruscamente a partire dalla penultima classe ed azzerarsi addirittura nell"ultima. Le donne invece 
hanno un percorso più instabile, che si mantiene su valori medio-alti in quasi tutte le classi, ed 
evidenzia una brusca riduzione solo nella classe intermedia “da 6 a 10 anni dal diploma”. Anche in 
questo caso valgono le considerazioni fatte in precedenza sui diversi fattori critici che intervengono 
nella determinazione degli abbandoni, con solo una differenza temporale per quanto riguarda gli 
uomini (il picco si sposta nella classe successiva), e una differenza più significativa per le donne 
che, a  parte l"anomalia della classe da 6 a 10 anni,  evidentemente si  trovano maggiormente 
gravate da eventuali impegni familiari.

Grafico 32.7 Tasso di abbandono per anni trascorsi del diploma e genere - Torino, stessi CdL-
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Grafico 32.6 Tasso di abbandono per anni trascorsi dal diploma - Torino, stessi CdL-
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3  2  .3 Anni di permanenza prima dell�abbandono  

E"  interessante osservare dopo quanti anni di  permanenza all"interno dell"Università gli  studenti 
decidono di interrompere gli studi e ritirarsi. 
Come possiamo vedere dal grafico 23.8, nel complesso gli studenti cuneesi che si sono iscritti nel 
polo universitario della propria provincia decidono di ritirarsi in prevalenza dopo 1 solo anno di 
frequenza (54%) o dopo due anni di distanza dall"immatricolazione (22%), mentre il 10% prende la 
decisione prima ancora di  completare un  anno.  Dopo tre  anni  di  iscrizione la  percentuale di 
abbandoni diminuisce notevolmente, e passa dall"8% al 2% del “dopo 5 anni”, per azzerarsi dopo i 
6 anni di permanenza.
La distribuzione rimane sostanzialmente invariata per quanto riguarda i  cuneesi immatricolati a 
Torino negli stessi corsi di laurea, con una differenza visibile soltanto nella parte iniziale. Quelli che 
studiano a Torino infatti tendono ad aspettare un po" più di tempo prima di abbandonare gli studi: 
solo il 6% interrompe dopo nemmeno un anno e l"82%  lo fa dopo 1 o 2 anni, contro il 10% e 76% 
delle sedi in provincia di Cuneo, forse in conseguenza degli investimenti intrapresi per studiare fuori 
sede.

Grafico 32.8 Abbandoni per anni di permanenza – sedi in prov. CN-
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Grafico 32.9 Abbandoni per anni di permanenza –Torino, stessi CdL-
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E"  interessante osservare dopo quanti anni di  permanenza all"interno dell"Università gli  studenti 
decidono di interrompere gli studi e ritirarsi. 
Come possiamo vedere dal grafico 23.8, nel complesso gli studenti cuneesi che si sono iscritti nel 
polo universitario della propria provincia decidono di ritirarsi in prevalenza dopo 1 solo anno di 
frequenza (54%) o dopo due anni di distanza dall"immatricolazione (22%), mentre il 10% prende la 
decisione prima ancora di  completare un  anno.  Dopo tre  anni  di  iscrizione la  percentuale di 
abbandoni diminuisce notevolmente, e passa dall"8% al 2% del “dopo 5 anni”, per azzerarsi dopo i 
6 anni di permanenza.
La distribuzione rimane sostanzialmente invariata per quanto riguarda i  cuneesi immatricolati a 
Torino negli stessi corsi di laurea, con una differenza visibile soltanto nella parte iniziale. Quelli che 
studiano a Torino infatti tendono ad aspettare un po" più di tempo prima di abbandonare gli studi: 
solo il 6% interrompe dopo nemmeno un anno e l"82%  lo fa dopo 1 o 2 anni, contro il 10% e 76% 
delle sedi in provincia di Cuneo, forse in conseguenza degli investimenti intrapresi per studiare fuori 
sede.

Grafico 32.8 Abbandoni per anni di permanenza – sedi in prov. CN-
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3  2  .4  Tipo e voto di diploma  

Proseguendo nel tentativo di individuare una tipologia media di studenti che rinunciano agli studi 
prima di aver completato il percorso, confrontiamo ora il dato degli abbandoni con quello riferito al 
tipo di diploma e alla votazione ottenuta.
Per quanto riguarda il  primo elemento possiamo osservare che l"interruzione degli  studi è  più 
frequente fra gli studenti provenienti da istituti tecnici e istituti professionali, entrambi con circa il 9% 
sugli immatricolati totali della categoria, seguiti dai licei, con una quota del 7,4% ed infine dai licei 
artistici e istituti d"arte, con il 2%. Se confrontiamo il fenomeno con i cuneesi che studiano a Torino 
negli stessi CdL, si evidenzia il grosso aumento degli abbandoni fra gli studenti dei licei artistici, che 
dal 2% passano al 12%, e degli istituti tecnici e professionali, che aumentano rispettivamente di 6 e 
5 punti percentuali rispetto ai colleghi delle sedi in provincia di Cuneo. 

Grafico 32.10 Abbandoni per categoria di diploma 
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Tab. 23.5 Abbandoni in valore assoluto –sedi provincia di Cuneo-
 Abbandoni in 
Valore Assoluto Licei

Licei artistici e 
ist.d'arte Istituti Tecnici Istituti Professionali Altri  Tot

Abbandoni 145 1 157 56 9 368

Totale immatricolati 1893 53 1802 602 77 4427

Tab. 32.6 Abbandoni in valore assoluto –Torino-
 Abbandoni in 
Valore Assoluto Licei

Licei artistici e 
ist.d'arte Istituti Tecnici Istituti Professionali Altri  Tot

Abbandoni 492 22 260 115 16 905

Totale immatricolati 5244 188 2137 604 91 8264

Se poi andiamo ad analizzare anche la relazione che intercorre fra abbandoni e voto di diploma, 
possiamo vedere che  essa  è  inversamente correlata,  ossia  diminuisce con  l"aumentare della 
votazione. La percentuale di abbandoni fra coloro che hanno conseguito una votazione compresa 
fra 60/100 e 69/100 è infatti pari al 9,7%, e diminuisce progressivamente fino al 5% fra coloro che 
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hanno ottenuto una votazione compresa fra 96 e 100/10010. La stessa correlazione si verifica fra i 
cuneesi immatricolati nella sede di Torino, senza particolari variazioni (grafico 23.13). 

Grafico 32.12 Abbandoni per voto di diploma 
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Tab. 32.7 Abbandoni in valore assoluto –sedi provincia di Cuneo-
 Abbandoni in 
Valore Assoluto da 60 a 69 da 70 a 79 da 80 a 89 da 90 a 95 da 96 a 100 Tot

Abbandoni 118 119 67 30 25 359

Totale immatricolati 1212 1256 959 427 492 4346

Tab. 32.8 Abbandoni in valore assoluto –Torino-
 Abbandoni in 
Valore Assoluto da 60 a 69 da 70 a 79 da 80 a 89 da 90 a 95 da 96 a 100 Tot

Abbandoni 254 262 180 109 85 890

Totale immatricolati 1687 2065 1869 1053 1499 8173

Il  confronto con le medie complessive di abbandono dell"Università di Torino ci fornisce un quadro 
molto lusinghiero per le sedi in provincia di Cuneo. Anche le percentuali di abbandono in relazione al 
tipo ed al voto di diploma sono infatti molto più basse: la differenza maggiore si riscontra per i diplomati 
da istituti tecnici e professionali, fra i quali le quote di abbandono complessive riferibili all"Università di 
Torino raggiungono il 30% ed il 23%, mentre i liceali mantengono una quota sostanzialmente simile 
(9%).  Lo stesso vale per i voti di diploma: la media di abbandono complessiva per l"Università di Torino 
di coloro che hanno una votazione compresa fra 60 e 69 è del 27% e del 19% per la fascia da 70 a 79. 
Le differenze si assottigliano per le classi più elevate: complessivamente la media di abbandoni per chi 
ha ottenuto una votazione superiore a 90/100 è pari all"8% mentre per gli studenti in provincia di Cuneo 
si aggira sul 5%.

2  3  .5 Abbandoni per tipo di impegno  

Infine,  abbiamo osservato se la variabile “tipo di  impegno” sia significativamente correlata con 
l"interruzione degli studi, per cui abbiamo calcolato la percentuale di abbandoni fra gli iscritti part-

10
 Al fine di renderli confrontabili tutti i voti di diploma sono stati trasformati in centesimi.
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Grafico 43.1 Età al momento della laurea (in classi)
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Nell"analizzare i dati dei cuneesi che si laureano a Torino negli stessi cdl, troviamo che l"età media 
al momento della laurea è complessivamente inferiore di un anno rispetto alla sede locale: il dato 
si aggira intorno ai 24 anni contro i 25 della provincia di Cuneo, con una riduzione della forchetta 
tra dato minimo (21 anni) e massimo (47 anni). 
Tuttavia la divisione in classi ci dà già un"immagine diversa, lasciando intravedere l"ipotesi che chi 
studia nella sede centrale tenda ad impiegare più anni per raggiungere il risultato finale. La quota 
di  coloro che si laureano a 22 anni infatti, si  riduce di  10 punti  percentuali, mentre si allarga 
notevolmente la fascia intermedia dei 23-25 anni, passando dal 44% al 60%. 

Tab. 43.3 Età al momento della laurea –Torino, stessi cdl-
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Grafico 43.2 Età al momento della laurea (in classi) –Torino, stessi cdl-
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Tuttavia  nel  nostro  caso  considerare  l"età  al  momento  della  laurea  come  indicatore  delle 
performance degli studenti risulta particolarmente fuorviante poiché la presenza di una consistente 
quota di immatricolati a diversi anni di distanza dal diploma nelle sedi in provincia porta ad un 
generale innalzamento dell"età media, e rischia di mettere in ombra le performance degli studenti 
delle sedi locali. L"analisi dell"età al momento della laurea può tornare utile per alcune osservazioni 
conclusive in merito alle aspettative e aspirazioni dei neolaureati, che possono variare di molto a 
seconda della fascia di età.

Di conseguenza si è deciso di utilizzare come indicatore di performance il  tempo impiegato per 
raggiungere la laurea triennale. 
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4  3  .2 Tempo impiegato per conseguire la laurea  

Nelle sedi in provincia di Cuneo i laureati impiegano in media 3,2 anni per arrivare alla laurea di I° 
livello,  con un  dato minimo di  0  o  1  anno,  che si  riscontra in  3  casi  (probabilmente ascrivibili  a 
riconoscimenti o convenzioni) ad un massimo di 6 anni(Tab. 53.4).  
La  maggior  parte  dei  laureati  infatti,  consegue il  titolo  dopo  3  anni  dall"immatricolazione (60%), 
perfettamente in linea con la durata legale dei corsi, ed un 29% si laurea con un anno di ritardo, mentre 
la quota di coloro che si laureano oltre i 5 anni è molto esigua, pari al 9%.  

Tab. 43.4 Tempo impiegato per la laurea
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Suddividendo il dato per i corsi di laurea presenti nelle sedi in provincia di Cuneo vediamo che i 
laureati in corso o al  massimo con un anno di  ritardo sono più consistenti in Medicina–Classi 
Sanitarie (86% in corso e 13% dopo 4 anni), Farmacia (66% e 34%) e Interfacoltà (59% e 39%). 
Anche in questo caso, come per il  fenomeno degli abbandoni (§ 4.1), possiamo ipotizzare che 
l"obbligo di frequenza abbia inciso positivamente sulla resa degli studenti, disincentivando quelli 
meno motivati. 
Le altre Facoltà invece, hanno una composizione più variegata dei laureati: Giurisprudenza ad 
esempio, ha una quota pari al 67% di laureati in corso ed il 9% di laureati che termina dopo 6 anni 
dall"immatricolazione. Scienze della  Formazione, oltre  ad  un  5% di  laureati  prima del  termine 
legale, registra anche un 10% di laureati a 5 anni dall"immatricolazione. Scienze Politiche e Agraria 
sono quelle che presentano la varietà maggiore: entrambe hanno un certo numero di laureati prima 
del termine legale, una quota intorno al 75-80% di laureati in corso o al massimo con un anno di 
ritardo (ad eccezione del corso in Viticoltura ed Enologia) ed entrambe un numero piuttosto alto di 
laureati dopo 5 anni dall"immatricolazione(13% e 14%).
Da queste considerazioni dobbiamo escludere il  corso triennale della Facoltà di Economia, che 
presenta una situazione particolare dal momento che il corso è stato attivato nell"AA 2004/05 e 
quindi non abbiamo una serie storica uniforme con le altre Facoltà. Il dato del 100% sovrastima la 
situazione, poiché qui sono registrati soltanto i primi laureati del 2007, i più bravi fra gli immatricolati 
del primo anno, che rappresentano soltanto il 10% sul totale degli immatricolati del 2004/05.  

 Tab. 43.5 Anni impiegati per Corso di Laurea
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Le differenze in termini di tempo impiegato sono significative, ma l"esempio più estremo riscontra 
nel corso di Servizio Sociale, dove nessuno dei cuneesi iscritti riesce a laurearsi entro i tre anni, e 
l"83% ritarda di 1 anno, contro il 42% dei cuneesi che studiano nello stesso corso nella sede di 
Cuneo. Altre differenze significative si evidenziano a Scienze dell"Educazione dove i laureati entro 
3 anni passano dal 43% al 6% nella sede di Torino, ed Educazione professionale, dove dal 59% di 
Cuneo si scende al 27% a Torino. Inoltre è interessante notare che i laureati oltre i 6 anni nelle 
sedi in provincia compaiono in tre corsi, nella misura massima del 2%, mentre a Torino compaiono 
a Scienze Politiche con l"8% ed a Scienze dell"Educazione con il 2,4%.
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Tab. 43.7 Anni impiegati per Corso di Laurea - Torino-

0 1 3 5 2 0 11

,0% 9,1% 27,3% 45,5% 18,2% ,0% 100,0%

0 0 16 7 0 0 23

,0% ,0% 69,6% 30,4% ,0% ,0% 100,0%

0 0 2 2 1 0 5

,0% ,0% 40,0% 40,0% 20,0% ,0% 100,0%

0 2 5 56 19 2 84

,0% 2,4% 6,0% 66,7% 22,6% 2,4% 100,0%

2 2 37 22 11 0 74

2,7% 2,7% 50,0% 29,7% 14,9% ,0% 100,0%

0 0 2 9 0 1 12

,0% ,0% 16,7% 75,0% ,0% 8,3% 100,0%

0 0 0 5 1 0 6

,0% ,0% ,0% 83,3% 16,7% ,0% 100,0%

0 0 1 2 1 0 4

,0% ,0% 25,0% 50,0% 25,0% ,0% 100,0%

0 0 1 0 0 0 1

,0% ,0% 100,0% ,0% ,0% ,0% 100,0%

2 5 67 108 35 3 220

,9% 2,3% 30,5% 49,1% 15,9% 1,4% 100,0%

v.a.

%

v.a.

%

v.a.

%

v.a.

%
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v.a.
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v.a.
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Total

1 2 3 4 5 6

anni impiegati per la laurea

Total

Il grafico 43.5 evidenzia il confronto fra il tempo impiegato nei singoli corsi di laurea in provincia di 
Cuneo ed a Torino.
 
Grafico 43.5 Anni impiegati per CdL presenti a Torino ed in provincia di Cuneo –valori %-
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Grafico 43.6 Voto di laurea (in classi)
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4  3  .3.1     Votazione per Facoltà e corso di laurea  
La distribuzione dei voti è molto variabile a seconda delle diverse Facoltà: Giurisprudenza, Scienze 
della Formazione, Scienze Politiche e Medicina presentano un quadro più variegato, con votazioni 
sopra al  106/110 che raggiungono circa il  30% per le prime tre, e  solo il  16,5% per l"ultima. 
Interfacoltà, ed Agraria presentano un distribuzione piuttosto simile delle classi più elevate, così 
come Economia e Farmacia. Quest"ultima si  caratterizza per non avere laureati con votazioni 
basse, comprese al di sotto del 90/110.

Grafico 43.7 Voti di laurea per Facoltà
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Grafico 43.9 Frequenza dei voti di laurea –Torino, stessi cdl-
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La distribuzione delle votazioni in classi ci da un quadro non troppo dissimile rispetto alla sede 
locale,  dove però  si  evidenza la  riduzione della votazione massima di  5  punti  percentuali, e 
l"allargamento della fascia immediatamente inferiore, compresa fra 106 e 109/110.

Grafico 43.10 Voto di laurea per classi
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Dal  confronto  diretto  fra  le  votazioni  conseguite  negli  stessi  corsi  di  laurea  (grafico  34.11) 
sembrerebbe emergere ad un primo sguardo che chi studia a Torino riesce a raggiungere votazioni 
più alte: se consideriamo infatti la fascia di voti che va dal 99 al 110 vediamo che questa è più 
ampia in quasi tutti i corsi di laurea, ad eccezione di Sc. dell"Amministrazione e Sc. Giuridiche. 
Tuttavia se restringiamo la fascia dal 106 al 110 la situazione diventa meno chiara: questa fascia 
prevale a Torino solo nei corsi di Educazione Professionale, Sc. dell"Educazione e Tecniche di 
radiologia medica. 
Se poi capovolgiamo l"osservazione, considerando le votazioni più basse comprese al di sotto o 
entro il  90/110, la  situazione continua a  rimanere ambigua: sono mediamente più frequenti a 
Cuneo (7 corsi di laurea a Cuneo, contro 5 a Torino) ma in 3 casi -Sc. dell"Amministrazione, Sc. 
Giuridiche e Sc. Politiche- sono percentualmente maggiori a Torino. 
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Grafico 43.11 Confronto votazioni di laurea nelle due sedi (valori %)
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Tab. 43.11 Confronto votazioni di laurea nelle due sedi (valori %)
voto di laurea in classi (%)

Corso di Laurea
da 84/110 a 

90/110
da 91/110 a 

98/110
da 99/110 a 

105/110
da 106/110 a 

109/110 110/110 Totale

EDUCAZIONE 
PROFESSIONALE

Torino 0 0 27 55 18 100

Cuneo 0 4 33 24 39 100

INFERMIERISTICA

Torino 9 30 48 0 13 100

Cuneo 12 36 42 5 5 100

SCIENZE DELL'AMM E 
CONSUL DEL LAVORO

Torino 20 40 40 0 0 100

Cuneo 16 25 31 14 14 100

SCIENZE 
DELL'EDUCAZIONE

Torino 2 15 43 26 13 100

Cuneo 4 19 44 23 9 100

SCIENZE GIURIDICHE

Torino 15 39 27 8 11 100

Cuneo 8 28 34 12 17 100

SCIENZE POLITICHE

Torino 17 25 42 8 8 100

Cuneo 16 31 31 4 18 100

SERVIZIO SOCIALE

Torino 0 17 83 0 0 100

Cuneo 5 23 39 15 17 100

TECNICHE DI LAB 
BIOMEDICO

Torino 0 0 50 50 0 100

Cuneo 0 6 13 25 56 100

TECNICHE DI RADIOLOGIA 
MEDICA

Torino 0 0 0 0 100 100

Cuneo 15 23 38 8 15 100

Infine, per quanto riguarda il genere a Torino si confermano più brave le studentesse rispetto ai 
colleghi maschi, con un gap molto significativo fra i due sessi, a differenza delle sedi locali dove 
invece le differenze erano di pochi punti percentuali. A Torino il 32% delle laureate ottiene votazioni 
uguali o superiori al 106/110 (sono il 33% nelle sedi locali) contro il 22% dei laureati, che invece in 
provincia di Cuneo erano il 32%. Anche per quanto riguarda la fasce estreme del voto massimo e 
voto minimo, si  ha una sostanziale differenza: il  110/110 è  raggiunto a Torino dal  14% delle 
laureate (contro il 20% delle sedi locali) mentre fra gli uomini la quota si dimezza (7%, con una 
differenza di 10 punti percentuali rispetto a Cuneo). Allo stesso modo le votazioni più basse si 
riconfermano molto più  frequenti  fra  i  laureati  (20%) rispetto alle  laureate (4%),  valore quasi 
raddoppiato rispetto al dato dei laureati in provincia di Cuneo (11%).
Per quanto riguarda la correlazione fra voto di diploma e voto di laurea anche fra chi studia a 
Torino viene confermata la corrispondenza fra votazione di  diploma elevata e voto elevato di 
laurea: il   54.3% dei diplomati con voto di diploma elevato (96 e 100) si laurea con votazioni 
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superiori al 106/110, mentre solo il 20% dei diplomati con voto di diploma inferiore al 70/110 ha 
ottenuto la stessa votazione di laurea.

Grafico 43.12 Votazioni di laurea per genere
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Tab. 43.12 Confronto voto di laurea e voto di diploma

7 9 12 5 2 35

20,0% 25,7% 34,3% 14,3% 5,7% 100,0%

3 19 24 7 2 55

5,5% 34,5% 43,6% 12,7% 3,6% 100,0%

5 14 23 8 4 54

9,3% 25,9% 42,6% 14,8% 7,4% 100,0%

1 8 12 6 9 36

2,8% 22,2% 33,3% 16,7% 25,0% 100,0%

1 4 11 10 9 35

2,9% 11,4% 31,4% 28,6% 25,7% 100,0%

17 54 82 36 26 215

7,9% 25,1% 38,1% 16,7% 12,1% 100,0%

v.a.

%

v.a.

%

v.a.

%

v.a.

%

v.a.

%

v.a.

%

da 60 a 69

da 70 a 79

da 80 a 89

da 90 a 95

da 96 a 100

voto di
diploma

Total

da 84/110
a 90/110

da 91/110
a 98/110

da 99/110
a 105/110

da 106/110
a 109/110 110/110

voto di laurea in classi

Total
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CAPITOLO 54                      
Proseguimento studi  

In conclusione di questo studio sul percorso universitario degli studenti residenti in provincia di 
Cuneo è interessante valutare quanti fra i laureati triennali proseguono gli studi, iscrivendosi ad 
una laurea specialistica dell"Università di Torino12. 
Sul totale dei nostri laureati triennali, al netto dei laureati nei corsi di Medicina-Classi Sanitarie e 
Tecniche Erboristiche, altamente professionalizzanti e che in alcuni casi non danno la possibilità di 
iscriversi al biennio successivo, rileviamo che solo il 48% circa prosegue gli studi, dei quali il 62% 
sono donne.

Tab. 54.1 Passaggio da laurea triennale a laurea specialistica

251 87 338

74,3% 25,7% 100,0%

52,4%

191 116 307

62,2% 37,8% 100,0%

47,6%

442 203 645

68,5% 31,5% 100,0%

100,0% 100,0% 100,0%

Count

% entro Passaggio a
Spec.

% totale

Count

% entro Passaggio a
Spec.

% totale

Count

% entro Passaggio a
Spec.

% totale

NO

SI

PASSAGGIO
TRIENNALE-
SPECIALISTICA

Total

F M

SESSO

Total

Tuttavia la quota di donne che proseguono gli studi rappresenta soltanto il 43% sul totale delle 
laureate, mentre gli uomini che si iscrivono ad un corso di laurea specialistica salgono al 57% sul 
totale dei laureati maschi. 
Rimane da valutare se questo dato dimostri una maggiore propensione allo studio da parte degli 
uomini o se invece nasconda una certa mobilità delle laureate cuneesi, più propense a proseguire 
in altri atenei, fuori regione.

Grafico 54.1 Passaggi a specialistica per genere
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Se  analizziamo  il  fenomeno  dal  punto  di  vista  delle  Facoltà  vediamo  che  c"è  una  forte 
disomogeneità:  tra  i  laureati  che  proseguono  prevalgono  quelli  provenienti  dalle  facoltà  di 
Giurisprudenza ed Economia, che registrano un 87% e 80% di iscritti alla specialistica sul totale 
dei propri laureati, seguiti da Scienze Politiche, Agraria e Scienze della Formazione, che hanno 
quote rispettivamente del 42%, 33% e 24%. Una quota molto bassa è attribuibile all"Interfacoltà in 
Educazione Professionale, che ha solo circa il  6% di laureati che prosegue. Come accennato 

12
 In base ai dati a nostra disposizione, provenienti dalle segreterie dell"Università di Torino, possiamo valutare soltanto 

chi prosegue il percorso all"interno della stessa Università, iscrivendosi ad una laurea specialistica nella sede centrale di 
Torino, ma non possiamo contare quelli che si iscrivono a lauree specialistiche presso altri atenei (ad esempio in Liguria 
o in Lombardia).
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Gli studenti cuneesi laureatisi nella sede di Torino, invece, evidenziano a livello complessivo una 
maggiore propensione rispetto alle sedi locali a proseguire gli  studi: fra questi infatti il  64% si 
iscrive ad un corso di  laurea specialistico, contro il  47% delle sedi  locali.  Tuttavia anche qui 
persiste una differenza significativa fra uomini e donne, che consiste in 11 punti percentuali di 
differenza fra i due generi (fra chi studia in provincia la differenza sale a 14 punti percentuali): 
infatti, a fronte di un 58% di laureate che proseguono si fa largo un 79% di laureati (sul totale dei 
laureati maschi) che decidono di iscriversi ad un corso specialistico. 

Tab. 54.5 Passaggio da laurea triennale a laurea specialistica –Torino, stessi CdL-

58 11 69

84,1% 15,9% 100,0%

41,7% 20,8% 35,9%

81 42 123

65,9% 34,1% 100,0%

58,3% 79,2% 64,1%

139 53 192

72,4% 27,6% 100,0%

100,0% 100,0% 100,0%

v.a.

% entro Passaggio a
Spec.

% per Sesso

v.a.

% entro Passaggio a
Spec.

% per Sesso

v.a.

% entro Passaggio a
Spec.

% per Sesso

NO

SI

PASSAGGIO
TRIENNALE-
SPECIALISTICA

Total

F M

SESSO

Total

Grafico 54.2 Passaggi a specialistica per genere 
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Confrontiamo ora i tassi di passaggio alla laurea specialistica fra gli stessi corsi di laurea triennali 
presenti sia nelle sedi locali sia a Torino (grafico 54.3): in tutti i casi si può osservare che i laureati 
che proseguono sono maggiori fra quelli che hanno studiato nella sede di Torino, con differenze 
più sensibili in alcuni corsi, come Scienze dell"Amministrazione e Servizio Sociale (dove la quota 
raddoppia) e Sc. dell"Educazione (in cui è superiore di 17,5 punti percentuali rispetto alla sede 
locale). Unica eccezione è il corso in Scienze Politiche, dove la quota di passaggio a Cuneo è 
superiore di un solo punto percentuale rispetto a quella di Torino. 
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